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— Attività 3.2: svolgere tre seminari bilaterali per dare seguito agli esercizi di revisione inter pares relativi 
all’attuazione della risoluzione 1540 già realizzati nella regione. 

— Attività 3.3: elaborare e pubblicare documenti tecnici sulle attività legate alla revisione inter pares. 

— Attività 3.4: organizzare una conferenza regionale in materia di biosicurezza e bioprotezione allo scopo, tra 
l’altro, di aumentare il coordinamento e promuovere la condivisone di informazioni. 

— Attività 3.5: organizzare una conferenza regionale sullo stato di attuazione dell’UNSCR 1540 (2004) nelle 
Americhe. 

Risultati attesi 

— Esercizi di revisione inter pares facilitati per sei paesi beneficiari. 

— Elaborazione e pubblicazione di una relazione sul seguito dato alla revisione inter pares per Cile / Colombia, 
Repubblica dominicana / Panama e Paraguay / Uruguay. 

— Maggiore coordinamento tra le agenzie che si occupano di biosicurezza e bioprotezione dei paesi beneficiari. 

Obiettivo 4: agevolazione della formazione continua in materia di biosicurezza e bioprotezione. 

Attività di sostegno 

— Attività 4.1: creare una rete di formatori in materia di biosicurezza e bioprotezione in ciascun paese beneficiario. 

— Attività 4.2: ideare e sviluppare un modulo di formazione per gli scienziati per ridurre il rischio di eventuali usi 
impropri del materiale e delle attrezzature durante la ricerca. 

— Attività 4.3: coordinarsi con i pertinenti istituti nazionali di formazione per promuovere l’integrazione nei piani 
di studio accademici di moduli e/o materiali connessi alla biosicurezza e alla bioprotezione, compresa 
l’attuazione dell’UNSCR 1540 (2004) e della convenzione sulle armi biologiche. 

— Attività 4.4: organizzare e realizzare fino a otto sessioni di formazione sulla biosicurezza e la bioprotezione (una 
per ogni paese beneficiario). 

Risultati attesi 

— Creazione di una rete di formatori ed esperti in materia di biosicurezza e bioprotezione in ogni paese. 

— Creazione di corsi aperti online e realizzazione di sei corsi. 

— Formazione di scienziati provenienti da agenzie che si occupano di biosicurezza e bioprotezione nei paesi 
beneficiari. 

4. Beneficiari 

I beneficiari diretti degli obiettivi da 1 a 4 sono gli istituti e le autorità nazionali responsabili della biosicurezza e 
bioprotezione in ciascun paese beneficiario (fino a otto Stati a seconda dei fondi ricevuti: Argentina, Cile, 
Colombia, Repubblica dominicana, Messico, Panama, Paraguay e Uruguay). La creazione del corso online e 
l’integrazione di questi temi nei piani di studio universitari permetteranno di raggiungere una gamma ancora più 
ampia di beneficiari. 

5. Visibilità dell’Unione europea 

L’OAS/CICTE farà in modo che tutte le attività del progetto riconoscano l’Unione per il sostegno finanziario fornito 
al progetto attraverso strumenti diversi. Comunicati stampa, media sociali e interviste con i media per eventi ad alta 
visibilità metteranno in luce il sostegno dell’Unione. Tutte le attrezzature, i materiali stampati o i software 
informatici donati ai paesi beneficiari saranno etichettati come finanziati dall’Unione. Il personale addetto al 
progetto mostrerà il logo e/o la bandiera UE su cappelli, tute o uniformi da lavoro come un segno chiaro di 
riconoscimento. Il sostegno dell’Unione sarà ben pubblicizzato e visibile su siti web e pubblicazioni dell’OAS 
attinenti al progetto e ai programmi che ricevono sostegno. 


